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Presento ai Maestri questo piccolo Cate- 
chismo nella speranza di far cosa grata a 
loro ed utile alla istruzione della gioventù, 
offrendo in esso una guida per insegnare ed 
apprendere ad un tempo l'ordinamento po- 
litico-amministrativo dello Stato. M'accinsi 
a questo umile lavoro riducendolo in parte 
da un catechismo popolare francese ■ per- 
suaso non essere inopportuno introdurlo nelle 
Scuole del Popolo, perchè unitamente ai do- 
veri religiosi ed all'ordinamento della Chiesa 
che s' imparano nel Catechismo della Bio- 
cesi, si possano conoscere da quest' altro i 
doveri politici e l'ordinamento della Nazione. 

Chiamo il presente lihretto una guida, e 
non può dirsi diversamente, inquantochè es- 
sendo compilato in forma catechetica per un 
verso è una traccia all'insegnante dell'or- 
dine che ha. a tenere nelle sue spiegazioni e 
lezioni, per un secondo verso poi è una sin- 
tesi ossia un sunto all' allievo dello studio 
che ha a fare a memoria. 

Io lo propongo appunto per le Scuole , 
non per una semplice lettura ; perchè Tana- 
lisi eseguita dal Maestro deve dichiarare e 



chiarire le idee compendiose contenute nelle 
risposte, e dare le opportune spiegazioni di 
quei vocaboli che per avventura sifniilVnr 
vogliono concetti complessi. 

Vedano ora i Maestri so possano far buon 
viso al mio tentativo per il vantaggio del 
pubblico insegnamento, se realmente i loro 
scolari abbiano a trarne quel profitto eh' io 
mi lusingo ; essi sono in tal fatto i migliori 
giudici . 
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PARTE POLITICA. 

CAPITOLO L 
Del Governo in generale. 

D. Che cosa è la Costì luz ione ? 

R. Nell'ordine politico la Costituzione è l'insieme 
delle condizioni sotto le quali un'associazione, 
una nazione, un popolo esiste. 

D. Che signilica adunque questa parola? 

R. Signilìca il complesso delle leggio degli usi che 
fanno degli individui associali un sol corpo, un 
sol tutto, operanti; insieme per la propria con- 
servazioni; seguendo la comune volontà. 

D. Quale due essere lo scopo d'una buona Costi- 
tuzione'? 

R. Dee essere il bene di tutti, ed il perfeziona- 
mento di ciascuno. 

D. Quali sono i principali sistemi di governo dei 
popoli moderni? 

R. La Monarchia e la Repubblica. 

D. Come suddividesi ciascuna di queste? 

R. La Monarchia si suddivide in Monarchia pura 
e Monarchia rappresentativa: la Repubblica in 
demucrjlica ed aristocratica. 

D. Che cos'è la Monarchia pura? 1 

R. È il governo assoluto di un solo. 

D. Che deesi pensare di questa forma di governo? 

R. Ch'essa non è più compatibile coi progressi 
della presente civiltà. 

D. Qual prova può addursi? 

R. Questa, che quasi tulle le Monarchie pure hanno 
dovuto trasformarsi in Monarchie rappresenta- 
tive pei' rispondere alla voce dei popoli. 



D. Non ve n'esistono adunque più di Monarchie 
pure in Europa? 

B. Non ve n'esìstono più, fuori della Russia e della 
Turchia; ma questi paesi non appartengono che 
in parte all'Europa, c la stessa llussia cammina 
nella via del progresso , c forse presto dovrà 
farsi rappresentativo. 

D. Che cosa è la Monarchia rappresentativa 1 

li. h quella ove la nazioni; c chiamala a parteci- 
pare col Ho alla sovranità. 

D. Che cos'è la Repubblica'? 

R. La Repubblica è il governarsi della nazione da 
se medesima. 

fi. Qual'È la differenza Ira la Repubblica demo- 
cratica e la Repubblica aristocratica V 

if. La differenza che passa tra la Repubblica ari- 
stocratica e la democratica è la seguente: clic 
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di poche persone nominale dalla nazione per lo 

siede nelle mani di più persone nominale dalla 
nazione quasi sempre per un tempo limitato. 

D. Qual differenza v'ha ira la Monarchia rappre- 
sentativa e la Repubblica? 

R. V'ha la seguente differenza essenziale: che nella 
Monarchia rapprcsenlaliva il potere esecutivo è 

-i-IiIjii- r.i-* In ||. Un |l. |...| l.li.*.i i . I -in-... 

fi. Qual conseguenza risulla da i[iiesla differenza.' 

R. Risulta che la Monarchia rappresentativa pre- 
senta maggiore s'abilita, e per altra parte nella 
Repubblica il potere esecutivo è meglio in rap- 
porto colla nazione che lo delega. 
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D. Qual'è la divisa della Monarchia pura? 

R. Aitro volte essa aveva questa divisa: lo Sialo è 
il Re; tutti gli sforai <ki sudditi non devono avere 
per iscopo altro clic la più grande gloria del 
loro Monarca, perchè le vite dei cittadini sono sue, 

D.iQuesla divìsa sì è ella cangiata? 

R. Sì: il partito de! dispotismo ha subito l'in- 
fluenza del liberalismo : esso ha camminato colla 
scienza sociale, ed e arrivato a dire: lutto per 
il popolo, ma tuttavia vi aggiunge: niente dal 

D. Qual'è la divisa della democrazia? 

R. È questa: mio per il popola e dal popolo. 

D. Clic deesì giudicare di queste due divise ? 

R. Glie seno l'una e l'altra difettose: quella del 
dispotismo, perchè vuole scartare l'azione del 
popolo, e manca altresì dell'uno dei due fini che 
deve avere ogni società politica , il perfeziona- 
mento di tulli: quella della democrazia, perchè 
non tiene alcun conto dell'elemento aristocra- 
tico, che là pur parte della nazione. 

D. Quale altra divisa si potrà adunque sostituirvi? 

R. Questa: tulio per la nazione e tutto dalla na- 
zione: perchè fa che tutta la nazione, l'aristo- 
crazia come la democrazia prendano parto alla 
direzione degli affari comuni. 

0. Quali sono i caratteri distintivi dell'aristocrazia 
e della democrazia? 

R. L'aristocrazia è la nobiltà ossia il patriziato ; la 
democrazia è il popolo; .il primo è generalmente 
conservatore, il secondo progressista. 

fi. Non v'ha altra aristocrazia fuori di quella della 
nobiltà ? 



fl. Vi ha ancora l'aristocrazia della ricchezza : que- 
sta non ha cuore: la sua frode e la sua oppres- 
sione sui poveri lavoranti ha sollevalo questo 
grande problema: deli 'organiszazione del lavoro, 
che occupa tuttodì l'attenzione generale. 

D. Una nazione può ella ind inerentemente orga- 
nizzarsi sotto una forma di costituzione o sotto 
un'altra; passare, per esempio, dalla Monarchia 
pura alla Repubblica? 

fi. No: nell'ordine naturale del progresso la Monar- 
chia rappresentativa conviene meglio ad una na- 
zione che sorge dalla Monarchia pura. 

D. QuaPé la Costiluziono del nostro Stato? 

fi. È una Monarchia rappresentativa mediante lo 
Statuto fondamentale del 4 marzo 1848. 

D. Qual'è il carattere fondamentale di questo Sta- 
tuto? 

fi. Che è un patto fra il Re c la nazione, e non è 

una concessione, nè un dono. 
D. Qua! conseguenza se ne deduce da ciò ? 
fi. Che può essere messo di nuovo in discussione. 

e venir riformato dal potere legislativo. 

CAPITOLO II. 
Dei diritti e del doveri politici. 

D. Che intendiamo per diritti politici? 
fi. S'intendono i diritti che sono inerenti alla qua- 
lità di cittadino. 
D. Quali sono questi diritti? 
fi. Essi risultano dalla partecipazione dei cittadini 



alla forza pubblica, alla discussione pubblica e 
polilica ed alla giustizia; dall'uguaglianza di tutti 
i cittadini in faccia alla leggi:; dalla liberta indi- 
viduale. 

D. Come i citladini partecipano alla for/.a pubblica 1 .' 
R. Vi partecipano per l'insti tu'/.ione della milizia na- 
zionale. 

0. Che deesi pensare di questa istituzione ? 

W. L'esperienza lia già pronunciato che ò la salva- 
guardia dell'ordine e della libertà. Qualunque 
cittadino che porla il fucile apprende a conside- 
rarsi come un guardiano dell'ordine innanzi tulio, 
ma altresì come una sentinella della libertà. 

D. Come i cittadini partecipano aìln discussione 
pubblica ? 

R. Per la libertà della stampa. 

D. Che cos'è la liberta delia stampa ? 

R. È l'abolizione della censura preventiva; è la fa- 
coltà di pubblicare liberamente il proprio pen- 
siero sotto la responsabilità personale. 

D. In qual modo i cittadini partecipano alla discus- 
sione politica? 

R. Vi partecipano per mezzo della Rappresentanza 
Nazionale. 

D. Come i cittadini possono partecipare al potere 
giudiziario 'ì 

R. Vi partecipano pef l'instiluzione del Giuri. 

D. Che s'intende per uguaglianza dei cittadini in 
faccia alla legge ? 

B. È la soppressione di tutti i privilegi risultanti da 
preminenze o distinzioni sociali. Ogni cittadino 
può aspirare a qualunque carica, come ninno è 
esente dalle pubbliche gravezze in proporzione 
de' suoi beni. 



0. Cile s'intende per libertà individuale '! 

il. S'intende che ogni cittadino è libera nella per- 
sona; perciò niuno può venire arrestato e tra- 
dotto in giudizio ad arbitrio dell'autorità, ma 



prescrive: libero Mila proprietà; perciò tulle le 
proprietà sono inviolabili, ogni cittadino può te- 
nere beni, disporne a suo talento, e gli vengono 
assicurali contro le ingiusta pi-etcso *11 chicches- 
sia o gli sforzali spoglìi dai tribunali : libero mi- 



l'induslria, il commercio, ecc. 

D. La forma di governo può ella iniluire sulla mo- 
ralità e l'educazione del popolo ? 

R. Si certamente : un uomo che esercita i poteri 
politici è una creatura più nobile, più elevata di 
quella che non ne esercita alcuno ; esso come cit- 
tadino applica la sua mente a cose, alle quali non 
avrebbe giammai pensato come semplice sog- 
getto: esso apprende e riflette molto più. Invece 
di non occuparsi die di se stesso, si occupa al- 
tresì degli altri per il loro maggior bene. Esso 
ha adunque aperto il suo cuore a sentimenti più 
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nobili, a pensieri più alti; ha coscienza della pro- 
pria dignità, ond'è trailo a far maggiori sforzi 
per non comprometterla, nò avvilirla- ■ 

D. Quali sono i doveri politici ? 

fi. 11 servizio militare, ed il pagamento delle impo- 
ste legalmente stabilite. 

D. Quando è che un'imposta è legalmente stabilita? 

fi. Quando è slata consentita e volata dalle Camere 
e sanzionala dal He. 

li. Da ehi debbono essere sopportale le spesi' dolio 
Stato ? 

fi. Da lulli i cittadini indistintamente in propor- 
zione della loro fortuna. 

D. Come dovrebbero adunque essere ripartile le 
imposte? 

fi. Sulla proprietà fondiaria, sul commercio, sul- 
l'industria, e sulla rendita. 

/}. Qual'è la religione dello Slato? 

fi. H la religione Cattolica. 

D- Perchè è dichiarala religione dello Stato? 

fi. Perchè e la religione della granile maggioranza 
dei cittadini. 

D. I cittadini non godono adunque della libertà di 

lunquc "altra religione differente dalla Catlohca : 
la libertà della coscienza è la prima diluite le 
libertà; se di essa non si godesse, il Governo 
non potrebbe appellarsi liberale. Tuttavia con- 
viene notare che gliallri culli differenti dal cat- 
tolico in forza dell'articolo 1" dello Slalulo sono 
soltanto tollerali; nel fallo però si possono or- 
mai dire liberi; e non manca che la loro legale 
uguaglianza col cattolico. 



CAPITOLO III. 



Bella Sovranità Nazionale. 

D. Che cos'è la Sovranità? 

R. È la riunione di lutti i poteri necessari all'è - 

O. A chi appartiene la Sovranità'? 

R. Essa lisi (.'ili' osMMi.'iali-iinle negli elementi delta 
nazione, onde il nome di Nazionale ad essa at- 
tribuito. 

D. Come può ella esercitarsi? 

R. La nazione dalla quale emanano tutti ì poteri 
non può esercitarla direttamente, quiniìi , seb- 
bene a lei sola spetti , non può esercitarla al- 
trimenti che per delegazione- 

D. Come dividasi la Sovranità ? 

R. Dividesi in ire poteri: potere legislativo — po- 
tere esecutivo — potere giudiziario. 

D. Che s'intende per potere legislativo? 

R. È il potere di fare leggi nuove, di correggere e 
di abrogare le leggi antiche non giudicate buone 
o non confacenli ai tempi. 

D. Che s'intende per potere esecutivo? 

R. È il potere di far eseguire le leggi sia nell'in- 
terno dello Stalo, sia all'estero. 

D. Che inlendesi per potere giudiziario? 

fl. È il potere d'applicare le leggi ai fatti parti- 
colari, di sentenziare sulle controversie che si 
sollevano fra i cittadini, e di punire i crimini. 

D. Questi poteri devono essere separali o riuniti? 

R. Devono essere separati. 



D. Per qual ragione il potere legislativo non può 
essere riunito al poterò esecutivo ? 

fi. Perchè l'esercizio del potere esecutivo esige 
prontezza d'azione, unità di vista e d'indirizzo, 
e forza, incompatibili colla natura del potere le- 
gislativo. 

D. Perchè il potere giudiziario deve essere sepa- 
ralo da! potere legislativo e dal potere esecutivo? 

/{. Perchè se fosso congiunto al potere legislativo, 
il potere sulla vita c libcrlà dei cittadini sarebbe 
arbitrario, essendo il gudice in questo caso pure 
il legislatore- Se poi l'osse unito al potere ese- 
cutivo, il giudice potrebbe avere la forra d'un 
oppressore, e non sarebbevi alcuna autorilà su- 
periore che potesse reprimere i suoi traviamenti 
ed errori. 

ARTICOLO I. 
Dei Potere legislativo. 

D. Da chi è esercitato il potere legislativo? 

R. Si esercita collettivamente dal Re, dal Senato e 

dalla Camera uei deputali. 
D. Da chi sono elutti i membri del Senato? 
R. Dal Re. 

0. Fra chi sono eletti e quanti possono essere ? 

R- Sono eletli fra ì primi personaggi della nazione 
a per ricchezza od influenza nel paese,o per emi- 
nenti cariche conerte e servigi prestati alla pa- 
tria; il numero ne è illimitato. 

D. Da chi sono eletti i membri della Camera dei 
Deputali? 

R Dalla nazione. 



_ li _ 

D, In che modo sono eletti dalli nazione? 

R. Vengono cioè eletti dai cittadini che hanno In 
qualità di Biotto ri politici, raccolti in collègi elet- 
torali. Vi sono nel nostro Stato 493 collegi elet- 
torali in lutto, in cui dividesi la popolazione: 
per ciascun collegio viene eletto un Jlcgmiutu. 
onde il numero dei Deputati è del pari di 493. 

D. E quali cittadini possono essere elettori politici? 

R. Quei cittadini die sanno leggere e scrivere, che 

sono in islato di accusa, e clic inoltre pagano 
un determinalo i^onso o sono rivestiti di un dato 
grado a norma della legge della Elettorale. 

D. Non sarchile bene che i Deputati venissero eletti 
per suffragio universale, vale a dire da miti i 
cittadini indistintamente? 

R. Sarebbe bene quando tulli i cittadini fossero 
educali, avessero coscienziosa conoscenza dei 
loro diritti e doveri. Allo stalo attuale non tutti 
sono in questo caso, colpa la ignoranza in cui 
furono mantenuti- Si spera presto colla polente 
opera dell'educazione impartita nelle scuole ele- 
mentari di scacciare l'ignoranza che avvilisce 
l'uomo, di rendere tutti i cittadini virtuosi c sul- 
licientemcnle istruiti, alli a partecipare al diritto 
di elezione politica; od allora si sarà giusLu che 
tutti concorrano ad eleggere il proprio Deputato- 

D. Che rappresenta il Senato? 

R. Itapprescnta l'elemento aristocratico. 

D. E la Camera dei Deputati? 

lì. Rappresenta l'elemento democratico. 

D. La sovranità è ella adunque divisa fra gli ele- 
menti, democratico, aristocratico e monarchico? 



R. No : essa appartiene alla ragione nazionale : i 
«orpi costituiti sono senza forza per resistere, 
quando una volta questa ragione ha pronuncialo. 

D. Perchè far concorrere al potere legislativo ele- 
menti si opposti ? 

R. Perchè tutte le volontà siano inlese, e tulli gli 
interessi consultati. 

D. A chi appartiene la proposta delle leggi? 

/i. Appartiene al Re ed a ciascuna delle due 
Camere, salvo per le leggi d'imposte, di appro- 
vazione dei bilanci e dei conli dello Stalo, che 
devono essere primieramente presentate alla 
Camera dei Deputati. 

D. Le Camere possono adunque mettere in deli- 
berazione un progetto di legge che venga pro- 
posto da uno dei loro membri? 

II. Si; perchè se la iniziativa delle leggi fosse 
riservata esclusivamente al Re , l'opera della 
Rappresentanza nazionale diverrebbe pressocchè 
illusoria. 

D. Che richiedasi perchè un progelio di legge 
acquisti forza di legge ? 

R. Conviene che sia adottato dalle due Camere o 
sanzionato da! Re; se il Re rifiuta la sua san- 
zione, non può divenir legge. Anzi il Re e le due 
Camere hanno , indipendentemente dal diritto 
d'iniziativa , il diritto d'opposizione fra di loro. 

D. Quale l'oggettu della Rappresentanza nazionale? 

R. È di dare ai diversi parliti di cui componesi la 
nazione i mezzi per esprimere ofìicialmenle i 
propri desideri e bisogni, ed i propri voti. 

D. Gli elettori potrebbero dare mandali imperativi 
ai loro Deputati? 



— 1(1 — 

R. No : perchè questi mandati imperativi rendereb- 
bero impossibile ogni conciliazione fra gl' inte- 
ressi divergenti dei vani parlili, e potrebbero 
essere contraddittori! a ciò che realmente rap- 
presentar debbono i Deputati. 

D. Qual'è adunque lo scopo della Rappresentanza 
nazionale 1 

fi. È di mettere in presenza fra loro gl'interessi di- 
versi per modificare gli uni cogli altri, e conci- 
liarli insieme. 

0. Che convien fare perchè la Rappresentanza na- 
zionale sia sincera, sia cioè la vera mandataria 
della nazione'? 

R. Conviene lasciare al buon senso del popolo la 
ricerca dei suoi rappresentanti, che difficilmente 
la sbaglia sulla loro bontà. 

D. Che dovrà pensare il popolo di quei mestatori 
che nelle elezioni hanno la villi di discendere al- 
l'adulazione, agli intrighi, alla corruzione per far 
nominare se stessi Deputati od i loro favoriti'? 

R. Dovrà pensare che questi cercano di gabbarlo. 
Il linguaggio che con lui tengono, i principi! che 
innanzi a lui si gloriano di professare, le larghe 
promesse che a Ini fanno non sono altro che 
mezzi fraudolenti per riescire vittoriosi nei loro 
ambiziosi disegni, i quali troppo tardi poi si ven- 
gono a conoscere. 

0. Gli elettori possono essi astenersi dal concorrere 
alle elezioni'? 

R. Legalmente si, moralmente no : perchè l'eserci- 
zio di on diritto diventa un dovere pel cittadino, 
allorquando può essere utile al bene pubblico: 
un voto solo può alle volte bastare per impedire 
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una cattiva elezione, e fame riescire una buona. 

0- Il Governo potrebbe disporre a suo piacimento 
dei beni dello Stato? 

R. No, esso non può destinare questi fondi che al- 
l'oggetto per cui sono slati votati dal potere le- 
gis'alivo. 

0. Che cos'è che chiamasi dotazione della Corona ". 

lì. È V assegnamento fallo al Re come primo ma- 
gistrato dello Slao sulle rendite pubbliche per 
sopperire alle spese della sua Corte. 

0. Quali sono i carichi dello Sialo riguardo ai 
membri della Famiglia Reale'? 

II. Sono di fissare un assegnamento annuale in fa- 
vore del principe ereditario arrivato alla mag- 
giorità, o innanzi l'occasione del suo matrimo- 
nio; un appannaggio ai principi della famiglia 
o del sangue reale nelle medesime condizioni : 
una dote alle principesse reali; ed un assegna- 
mento alla Regina. 

0. Questi obblighi sono assoluti? 

P. Sono assoluti quando all'avvenimento del Re al 
trono operasi la fusione del suo patrimonio pri- 
vato con quello della Corona; i figli del Re si 
considerano allora come della nazione, che deve 
provvedere in questo caso esclusivamente essa 
ai loro bisogni. 

0. In quali circostanze lo Stato deve adunque sop- 
portare questi carichi? 

fi. Allorquando i Membri della Famiglia Reale non 
possedono una fortuna privata sufficiente, e chi 
il patrimonio privato del Re è esso stesso in- 
sufficiente per fornire gli appannaggi. 



ARTICOLO H. 
Del Potere esecutivo. 



D. Da chi è esercitato il potere esecutivo? 
fl. Dal Re. 

D. Quali sono le principali attribuzioni del potere 
esecutivo? 

fl. Sono Hi promulgare le leggi, di fare i decreti 
e regolamenti necessari per la loro esecuzione, 
di comandare la l'orza di terra e dì mire; di 
dichiarare la guerra; Taro i trattali di pace, di al- 
leanza, di commercio ed altri. 

D. Le Camere non hanno alcuna partecipazione in 
questi affari? 

fl. Esse non vi hanno una partecipazione attiva; 
per altro hanno il diritto di prendere conoscenza 
dei trattati fatti dal Re, anzi di tutte le pratiche 
che a loro riferì sconsi, subilochò I' interesse e 
la sicurtà dello Stato lo permettano; lino a que- 
sto punto il Re può rifiutare di darne cono- 

municazione perchè il secreto è sovente la prima 
condizione per la riuscita di una negoziazione. 

D. Quali sono i trattali che hanno d'uopo dell'as- 
senso delle Camere ? 

fi. Sono quelli che impongono qualche carico alle 
finanze, o che apportano qualche variazione al 
territorio dello Stato. 

D. Su chi ricade la responsabilità degli atti del po- 
tere esecutivo ? 

fl. S i Ministri del Re, essendo la persona del Re 
s /:ra ed inviolabile. 
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D. Quanti sono i Ministri del Re nel nostro Stato? 
R. Sono nove : 

Ministro degl'interni ; 

Ministro degli esleri : 

Ministro d'agricoltura, industria e commercio ; 

Ministro dei lavori pubblici ; 

Ministro delle finanze ; 

Ministro della pubblica istruzione; 

Ministro di grazia e giustizia ; 

Ministro della guerra ; 

Ministro della marina. 

Uno dei ministri è il Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 

Vi può essere per altro aggiunto a questi qual- 
che Ministro senza portafoglio. 
D. Quale la conseguenza della responsabilità dei 
Ministri ? 

IL Si è che 1 Ministri possono essere messi in ac- 

D. Da chi possono esser messi in accusa? 

R. Dalla Camera dei Deputati. 

D. Da chi vengono poi essi giudicati? 

R. Dal Senato che, in tale occasione, viene costi- 
tulio in Alta Carte di giustisìa per decreto 
del Re. 

D. Qual'è adunque l'ufficio del Re nella Monarchia 
rappresentativa ? 

R. E quello dì un grande Elettore nazionale che 
nomina i suoi Ministri ed il suo Consiglio, e che 
confida ad essi lutto il carico dell'amministra- 
zione dello Stato, 
li Re regna, ma non governa. • t 



ARTICOLO DI. 



Del Potere giudiziario. 

D. Da chi emana la giustizia "> 

/f- Dal Re : ma non può venir esercitata da luìstesso; 
egli è obbligalo a delegarne l'amministrazione ai 
giudici che l'esercitano in suo nome. 

0. 1 giudici dipendono dunque dal Re, perchè sono 
da lui nominati ? 

R. Non dipendono in maniera assoluta : ad ecce- 
zione dei giudici di Pretura, essi acquistano indi- 
pendenza per la loro inamovibilità dall'impiego 
dopo tre anni d'esercizio. 

D. Qua! regola devono seguire i giudici '! 

fi. La legge, sempre la legge. 

0. In quante specie si distinguono gli uffici in cui 
amministrasi la giustizia ? 

R. In cinque : 

' Preture di Mandamento e di Polizia; 
Tribunali di Circondario : 
Corti d'Appello ; 
Cord d'Assisie. 
Corti di Cassazione. 

D. In quali giudizi vi partecipa il giuri 1 

R. Nei giudizi emanati dalle Corti dì Assisie- 

O. DÌ quanti membri è composto il giurì ? 

R. Di 14 membri, che chiamansi i giurati, donde il 
nome di giuri. 

D. Chi sono questi giurali ? 

■3, Sono scelli fra gli elettori polìtici che non siano 
w stati condannati a pene criminali . o siano in 
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istato (i'iiccusa : essi prestano giuramento di dare 
il loro voto con pura coscienza nei giudizi: con 
ciò il popolo ha una parte importante nell'ammi- 
nistrazione della giustizia, e gli accusati hanno 
una guarentigia di venir giudicati con imparzia- 
lità e secondo equità. 



CAPITOLO IV. 



0. Che cos'è la nazione 1 

R. Per nazione s'intende un popolo segregato da 
tulli gli altri della terra per posizione geografica, 
origine, tradizioni, costumi, e lingua. La lingua 
non è però una condizione si essenziale come le 
altre. Esempi : 

L'Italia, la Germania. la Polonia, la Grecia, ecc.. 
sono nazioni. 

I). Che cos'è lo Stato ? 

R. Lo Stato (1) è un aggiomeramento di persone 
rette da un solo governo ; quesla ùnione di per- 
sone sottoposte ad uno stesso regime lalvolta 
constadi una nazione inlera, ma soventi o di una 
parte di nazione o di varie parti di nazioni di 
verse (2). Esempi : la Francia, il Regno italiano. 

. l'Austria, la Prussia, la Svizzera, la Turchia, ecc.. 
sono Stali. 

(1) Sisto in senso politico. 

(2) Il maestro colla scoria della geogralia può molti- 
plicare gii esempi per maggior inielligema delle deCni 
/ioni di nazione e Stalo. 



D. La nazione e lo Slato non sono adunque al pre- 
sente una identica cosa? 

R. Lo dovrebbero essere ; ma come iscorgesi dalle 
due definizioni antecedenti, non sempre la na- 
zione e lo Stalo si corrispondono. Un popolo di- 
stinto per ogni rispello da tulli {ili altri dovrebbe 
insieme e da sé convivere, avere comuni come 
una sola famiglia le glorie ed i pericoli, b: gioie e 
gli all'anni, il lavoro e la ricchezza, la prospera e 
l'avversa fortuna. È deplorabile, e conlro natura, 
che ciascuna nazione non formi uno Staio pro- 
prio ! 

D. Che deve dirsi degli Stati? 

R. Gli Stali dovranno nell'avvenire co! trionfo della 
civiltà identificarsi colle nazioni. Stato e Nazione 
saranno cioè una cosa sola. Che anzi gii Stali es- 
sendo artificiali , non avendo essi fondamento 
sulle naturali esigenze dei popoli, né sulla legge 
morale non hanno ragione di essere, opperò il 
loro nome in senso politico dovrà scomparire la- 
sciando posto a quello delle nazionalità. 

CAPITOLO V. 

D. L'umanità è essa stazionaria 1 

B. No: il genere umano marcia sempre avanti 
nella via del perfezionamento; un movimento 
comune dirige questa immensa colonna. 

D. Può ella arrestarsi ? 

R. No: i tirami medesimi che sembrano arre- 
starla, che si sforzano anzi a farla retrocedere, 
sono pure spimi dallo stesso impulso. 

D. A che cosa tende l'umanità '? 
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R. Alla perfezione per mezzo del progresso, fine 
a fitti k chiamala dal Creatore universale, e non 
v'ha forza umana che glielo possa contendere. 

D. Che pensale adunque di coloro che cercano di 
arrestarla nel suo cammino? 

R. Che sono insensali, inspiranti pietà, miseri pig- 
mei che follemente s'allentano contrariare alle 
eterne leggi della natura, e vi restano schiacciati 
dall'urto della immensa massa del popolo che le 
segue necessariamente. 

D. Come li appella l'opinione pubblica? 

R. Li chiama ciechi reazionari! o relrogradi. 

D. Che pensale di quelli che calunniano il popolo, 
che vi seminano la discordia e lo sconforto? 

R. L'umanità lì castiga col ripudio e colla male- 

I). Questo desolante contrasto d'uomini che lavo- 
rano per il bene dell'umanità, e di uomini che 
tentano opprimerla ed umiliarla non cesserà? 

R. Il bene dell'umanità non può che trionfare; verrà 
il tempo in cui la voce di lei si farà intendere da 
tutti, e ch'essa sarà da lutti amata; che racco- 
glierà come in un sol corpo, in un sol pensiero, 
in un sol sentimento gli uomini e le nazioni. 

D. Qual'è il molto d'ordine dell' umani là *? 

R. Libertà, eguaglianza, fratellanza. 

D. Chi è stalo l'insegnante di questo motto? 

R. Gesù Cristo- 

D. Da ehi furono costituiti gli Siali '! 

R. Gli Siali furono costituiti dai governi dispotici c 
dai loro tiranni avidi di conquista, che considera- 
vano persone e popoli come cose materiali, come 
bruti. Si cercò da questi tiranni di coonestarne 



— al- 
l'esistenza inventando un futile diritto fondalo 
non sulle leggi umane, nè divine, ma sulla bar- 
barie, chiamato ragione dì Stato. Con questo pre- 
teso diritto tenevano soggetti ad un sol giogo, 
meglio che dir si possa governo, più. popoli o 
parti di popoli, soffocando in essi ogni naturale 
sentimento che li voleva disgiunti e viventi sepa- 
ratamente per opposte inclinazioni; oppure te- 
nevano diviso in varie porzioni con diverso forme 
di dominio un popolo solo, affinchè vivesse de- 
bole, discorde ed oppresso, mentre il C reatore !o 
voleva forte, unito e libero. 

0. Qual diritto conviene prodamare? 

R. 11 diritto delle nazionalità , che cioè ciascuna 
nazione sia unita in un sol corpo sotto una soia 
forma di Governo decretala col plebiscito. Que- 
sto diritto è santo, perchè fondato sulla legge 
umana e divina. 

D- Ogni nazione dovrà perciò vìvere affatto isolala 
da ogni altra ? 

R- No, le nazioni rnenlre debbono vivere ciascuna 
indipendentemente da ogni altra per l'ordine e 
libertà interna, è necessario che mantengano fra 
loro, come fra sorelle, benevole relazioni ; che 
comunichino insieme per lo sviluppo dell'indu- 
stria e del commercio, delle scienze e delle arti; 
che si rispettino e sì aiutino a vicenda per il 
benessere dell'umanilà intiera- Ogni nazione è 
obbligata all'osservanza delle leggi umanitarie, 
sulle quali fa d'uopo sì formolino le leggi inter- 
nazionali se queste hanno a riescire giuste e ci- 
vili, non immorali e barbare. 



DigitizGd t>y Google 



PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPITOLO I. 
D. Come Uividesi amministrativamente il nostro 

Stato ? 
/f- Dividesi in provincie. 

D. Quante sono le provincie del nostro Stato? 
H. Sono 68. 

D. E le provincie si suddividono in altre parli t 

fi. Suddividonsi in circondari. 

/>. Le provincie comprendono tutte egualmente il 
medesimo numero di circondari? 

R. N'o, comprendono un diverso numero di cir- 
condari secondo la loro maggiore o minore esten- 
sione. 

D. Quanti sono in tutto i circondari dello Stato ? 
R. Sono 275 (1). 

D. Ed i circondari suddividonsi ancora essi? 

R. Si suddividono in mandamenti ; ì quali infine 
dividonsi in comuni. Il comune in ordine allu 
circoscrizione territoriale -amministrativa è l'ul- 
tima parte; ma è però il primo elemento es- 
senziale , è la base concreta su cui poggiansi 
tutte le altre parti pel mantenimento dello Stato 
stesso. 

0. Qual'è il numero complessivo dei comuni del 

nostro Stato ? 
R. È di 8,562. 

li} Deesi pcrùnolare che i veri circondari non sono che 
193; i rimanenti che appartengono alle Provincie venete 
di recente unite al Benno d'Italia portano il nome di Di- 
liretti, i (jiiali probabilm.mle dovranno essere inseguito 
ridotti per la piccola estensione di alcuni. 



CAPITOLO IL 



D. Chi è il capo della provincia ? 

H. Il capo della provincia è il Prefetto, che vi rap- 
presenta il Governo. 
, D. Da chi è amministrata la provincia ? 

a. È amministrala dal Prefetto medesimo assistito 
da un Consiglio dì prefettura composto di ufli- 
ziali parimente come lui nominati dal Governo, 
i quali rappresentano perciò insieme l'elemento 
governativo; e dal Consiglio provinciale, dal cui 
seno trassi poi la Deputazione provinciale, e que- 
sto corpo amministrativo viene liberamente e- 
letto, laonde rappresenta l'elemento elettivo. 

I). Quanti possono essere i consiglieri provinciali, 
e da chi sono eletti? 

ft. 11 numero dei consiglieri provinciali è uguale 
al numero dei mandamenti compresi nella pro- 
vincia, vale a dire, viene nominalo un consi- 
gliere per ciascun mandamento. Essi sono eletti 
dai cittadini aventi la qualità di elettori comunali. 

D. Chi è il capo del circondario? 

R. È il Sotto-Prefelto, il quale e uffìziale governa- 
tivo e dipende direttamente dal Prefetto. 

D. 11 circondario ha amministrazione propria '! 

R. No, esso per 1' amministrazione è incorporato 
nella provìncia di cui fa parte. 

D. Chi È preposto al mandamento? 

B. Al mandamento non è preposto alcun ufficiale 
amministrativo; esso non è consideralo nella cir- 
coscrizione amministrativa assolutamente come 
patte distinta, ma solo sotto alcuni rapporti; 
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- 37 - 

specialmente poi è parie a sé per la circoscri- 
zione giudiziaria risiedendo in ogni capoluogo 
di marniamolo un Pretore di giustizia. 

0. Qua! uiìiziale è preposto al cornane? 

R. Al comune è preposto i! Sindaco il quale è 
capo del l'amminis! ragione comunale ed insieme 
ufiìziale del Governo- 

D. Da chi viene nominato il Sindaco? 

il. Li nomina del Sindaco è falla dal Governo, ma 
scelto però Tra i consiglieri comunali. Egli dura 
in ufficio tre anni , e può essere confermalo 
quando conservi la qualità di consigliere. 

O- In mano di chi è adunque 1' amministrazione 

R. È in mano del Sindaco, del Consiglia comunale 
di cui egli è componente, e della Giunta raaró- 
cipak traila dallo slesso Consiglio. 

0- I consiglieri comunali da ehi vengono nominati 
od eletti? 

R. I consiglieri comunali sono liberamente eleni 
dai cittadini dell'età di 21 anni aventi la qua- 
lilà di elettori comunali a norma della legge co- 
manate e provinciale. 

D. È rispettata la libertà dei comuni? 

R- SI, la liberta dei comuni è rispettata, poiché 
essi si amministrano da sè col solo intervento 
dell'elemento elettivo. 

0. Può un Consiglio comunale venir sciolto dal 
Governo? 

«. In caso di gravi infrazioni alle leggi o di con. 
finti il Consiglio comunale può venir sciolto, c 
1' amministrazione del Comune viene provviso- 
riamente afiidata ad un Delegato straordinario no- 



.-ss- 
minato dal Governo. Ha vi è però obbligo di 
procedere immediatamente a nuove elezioni per 
la composizione del Consiglio comunale. 
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SENTENZE E MASSIME 
POLITICO -MORALI 



Il cittadino no'suol rapporti con Dio 
e con la religione. 

Il cittadino fatalista o scenico diffìcilmente ha il 
conforto della speranza. 

Dio aiuta soltanto il cittadino che non è infin- 
gardo, e che cerca anzitutto aiutarsi da sè. 

Il cittadino superstizioso non è il vero religioso e 
non può essere ben voluto da Dio- 

Chi ha troppo spesso sulle labbra i sacri nomi di 
Dio e della religione, meno intensamente li sente 
nel cuore. 

Gli atti virtuosi più che ie semplici parole piac- 
ciono a Dio : o cittadino, parla adunque meno, ed 
opera di più e bene ! 

L'empio cittadino non aspetti giammai felicità! 

Il cittadino nel suoi rapporti coUa patria. 

11 cittadino ambizioso, che aspira agli onori ed 
alle cariche, difficilmente ha in cuore la patria. 

L'egoista non è mai buon pai riolla. 

Il citladino deve adempiere scrupolosamente i do- 
veri verso la patria, se questa dee aver cura per lui. 

Chi tradisce la patria è maledetto da Dio e dagli 
uomini. 

0 cittadino ! studia e lavora, chi collo studio e col 
lavoro servirai ed onorerai la patria tua. 



— so — 



0 cittadino! impara per tempo a .conoscere ed 
apprezzare il vero merito dei tuoi palriolti e se- 
guirne l'esempio. 

Se il cittadino vuol vivere libero, procuri ed ami 
con tutta l'anima la libertà della sua patria- 

II cittadino nel suoi rapporti con la famiglia. 

Chi è cattivo padre, o cattivo figliuolo, o cattivo 
fratello o cattivo congiunto non può essere buon 
cilladino- 

L'amore della patria non esclude l'amore di fa- 
miglia, anzi lo rafforza e lo vivi Dea. 

L'onestà delle famiglie forma quella della pa- 
tria: procuri adunque i! cittadino l'onestà nella 
propria famiglia. 

Chi male amministra la sua famiglia raro e che 
riesca buon amministratore pubblico- 

Il cittadino considerato in sé stesso. 

Se vuoi essere cittadino felici:, sii prima citta- 
dino virtuoso- 

Non essere, o cittadino, lussurioso I che la bontà 
va unita alla semplicità dei costumi c del vivere. 

Cittadino, sappi conservare serena l'anima tua! 
le passioni conducono troppo spesso alla perdi- 
li cittadino fuggir dee l'ignoranza come il pes- 
simo dei mali. 

Procura, o cittadino, dì conservarli nè servo, 
nè superbo. 
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DELLO STESSO AUTORE 
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